
TORNATA DEL 12 DICEMBRE 

avere qualelie fondamento. Ma, l'obbligo della residenza non 
toglie che chiunque desidera esercitare in Lombardia possa 
stabilire ivi la sua residenza, seguendo quelle pratiche che 
saranno a determinarsi col decreto reale. 

Si è perciò creduto opportuno di dare tale facoltà al Go-
verno. 

La residenza, torno a dire, era necessariamente richiesta 
daìl'obbligo e dalla necessità in cui sono le parti di farsi 
rappresentare dagli avvocati nell'esercizio dei loro diritti. 

La Commissione mantiene quindi intatta la propria reda-
zione, e non crede di poter assecondare l'emendamento pro-
posto dall'onorevole Ara. 

presidente:. Metterò ai voti la proposta del deputato 
Ara, il quale vorrebbe che si sopprimessero in quest'arti-
colo 33 le parole:.»! ciò che concerne la residenza, non che 
le ultime : della Lombardia. 

(È rigettata.) 
MICHEIJINI . Chiedo di parlare. 
presidente. Su quest'articolo ? 
MiciiEiiiN i Sì, su quest'articolo stesso. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MiCHEiiiNi . Credo conveniente di chiamare l'attenzione 

della Camera sopra i due ultimi articoli di questo progetto 
di legge, coi quali ci si propone di concedere al potere ese-
cutivo facoltà straordinarie, facoltà che per la loro natura 
spettano al potere legislativo.  ̂

Sarebbe stato senza dubbio miglior consiglio, più conforme 
all'ordine costituzionale che il ministro della giustizia, pre-
sentandoci questo progetto di legge, vi avesse aggiunto quelle 
disposizioni ch'egli ci domanda autorizzazione di sancire. 
Questo avrebbe anche potuto farlo la Commissione. La legge 
sarebbe stata più lunga, ma credo che la Camera l'avrebbe 
approvata con pari rapidità e facilità con cui sono stati ap-
provati gli articoli sinora discussi. 

Tuttavia al punto in cui sono le cose, ed ammettendo la 
necessità delle disposizioni contenute nei due ultimi articoli, 
io non ne propongo la soppressione, ma mi limito a doman-
dare che il Governo dia loro una ristretta interpretazione, 
non valendosi delle facoltà che gli sono dagli altri poteri dello 
Stato accordate, se non in quanto sono assolutamente neces-
sarie all'attuazione della legge che stiamo discutendo. Non 
vorrei pertanto che il Governo, come è solito a fare in somi-
glianti casi, e come sopra tutto ha fatto relativamente alle 
facoltà straordinarie concessegli nel 1859, desse agli articoli 
di cui parliamo una larga interpretazione. 

Questo sarebbe un gravissimo errore costituzionale. Infatti, 
se si devono interpretare strettamente tutte le leggi ecce-
zionali, come c'insegnano i giureconsulti, molto più ciò deve 
aver luogo quando le eccezioni contengono deroghe ai patti 
fondamentali che ci reggono. 

PRESIDENTE. Non facendosi proposizione, pongo ai voti 
l'articolo 33. 

(La Camera approva.) 
« Art. 34. È data pure facoltà al Governo di provvedere 

con decreti reali ad aumentare il numero dei tribunali di cir-
condario e del giudici di mandamento, modificando, in rela-
zione a ¡ali aumenti, le circoscrizioni territoriali delle au-
torità giudiziarie stabilite nella tabella annessa alla legge 13 
novembre 1859 dell'ordinamento giudiziario ; e sarà pari-
menti con decreti reali determinato il numero degli uffiziali 
addetti ai singoli corpi od uffizi. » 

zanardeIìIìI . Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
«JLNARDEfciii. Riguardo a quest'ultimo articolo de! pro-

getto dì legge m'è d'uopo di fare una raccomandazione al 
ministro di grazia e giustizia. 

La Commissione, coll'introduzione di questo articolo, dà 
facoltà al Governo di provvedere con decreti reali ad aumen-
tare il numero dei tribunali di circondario e dei giudici di 
mandamento in Lombardia. Ma giovami avvertire che, dando 
questa facoltà al Ministero, la Commissione intese di espri-
mere il desiderio che un tale aumento debba effettivamente 
aver luogo ; intese affermare la necessità dell'aumento me-
desimo e l'insufficienza dei centri giudiziari attuali. 

Allorché, diffatts, la tabella annessa alla legge 13 novem-
bre 1859 venne redatta, la Lombardia aveva da poco tempo 
raggiunta la fortunata aggregazione allo Stato italiano, e 
quindi non potevano essere dal nuovo Governo conosciuti 
compiutamente i bisogni delle singole località delle nostre 
Provincie; quindi ne avvenne che non tutti gl'interessi eb-
bero, colla circoscrizione portata dalla tabella cui alludo, 
la legittima soddisfazione che essi avevano diritto di ripro-
mettersi. 

Aggiungo poi, per dimostrare ancor più la necessità del-
l'aumento cui accenna l'ultimo articolo del progetto di legge, 
che nella tabella del 1859 non havvi alcuna uniformità di 
trattamento, riguardo ai centri giudiziari della Lombardia, 
in confronto di quelli delle antiche provincie. 

La media, diffatti, della popolazione per ogni tribunale di 
circondario è, nelle antiche provincie, di 109113 abitanti; 
in Lombardia è di 172121. La media della popolazione per 
ogni mandamento è, nelle antiche .provincie, di 9885 abi-
tanti, nella Lombardia è invece di 19650. 

Se poi più specialmente guardiamo come siano stabilite 
nella Lombardia tassativamente, dalla tabella in discorso, le 
circoscrizioni giudiziarie, troviamo che, per esempio, la pro-
vincia di Bergamo ha un solo tribunale di circondario con 
una popolazione di 364000 abitanti, con una popolazione, 
cioè, maggiore di quella che si annovera nella giurisdizione 
di un tribunale di circondario in qualunque altra provincia 
defla Lombardia , compresavi anche (all'infuori di Milano, 
dove la soia città fornisce quasi 200000 abitanti) tutta la 
parte piana della Lombardia medesima, dove pure una tale 
agglomerazione di popolazione sotto un solo tribunale sa-
rebbe tuttavia meno incomoda e dannosa. Così, mentre la 
provincia di Bergamo, sia perchè molto frastagliata da monti 
e da valli, sia perchè la proprietà vi è assai divisa, avrebbe 
dovuto, sopra uguale popolazione, avere un maggior numero 
di centri giudiziari, essa ne ha invece un numero minore di 
quello che non v'abbia nelle parti collocate in pianura. 

Ciò che dissi dei tribunali di circondario , devo pur dire 
delle giudicature di mandamento, dove non si ebbe del pari 
abbastanza riguardo alla configurazione del suolo. 

Citerò ad esempio la Val Camonica, nella quale vi è un 
mandamento di 32000 abitanti, un mandamento quindi così 
popolato che non ve n'è quasi alcun altro che lo sia al-
trettanto, non solo ne' paesi montuosi, ma nemmeno nei 
paesi della pianura, ove la popolazione è assai più addensala 
e le vie di comunicazione di gran lunga più comode ; il che 
mi fa tanto più meraviglia perchè la circoscrizione giudizia-
ria de! primo regno italico, su cui è modellata la presente ta-
bella, aveva, col decreto 7 marzo 1807, stabilite due giudi-
cature di pace e non una. 

Non cito questi casi che a modo di esempio e scegliendoli 
fra i più spiccati ed evidenti, nel senso di far presente al Mi-
nistero che, dandogli la facoltà contenuta in questo arti-
colo 34 del progetto di legge, la Commissione desidera che 
la facoltà stessa non resti lettera morta. 


